
Dietro ogni ansia si nasconde una storia. Nei nostri studi ogni giorno ascoltiamo
narrazioni di adolescenti che cercano da noi nuove vie e strumenti per eliminare
sintomi, ansia, frustrazione o paura. Vogliono trovare significati per riuscire a vive-
re nelle loro potenzialità con leggerezza. Molti ragazzi sanno e fanno ma hanno
bisogno di essere riconosciuti. Hanno bisogno di empatia e di sguardi che apprez-
zino il loro operato per costruire una visione condivisa che diventi momento di
crescita. 

La letteratura scientifica conferma che l’efficacia dell’intervento dipende in
buona misura dall’alleanza, ma per dispiegare un percorso terapeutico, una storia
nella storia, servono solide basi teoriche. Le presentiamo qui coniugando clinica
e ricerca: una sfida che si trasforma in un’esperienza costruttiva e appassionante.

Il volume fa parte di un progetto nazionale che ha come scopo il riconoscimen-
to scientifico dell’analisi transazionale come trattamento empiricamente suppor-
tato per i disturbi d’ansia, presenta un lavoro corale realizzato da psicoterapeuti,
formatori clinici e supervisori di Itaca (International Transactional Analysts for
Childhood and Adolescence) e si sviluppa in tre parti. Nella prima viene presen-
tata la letteratura teorica analitico-transazionale soffermandosi sugli aspetti ezio-
logici e psicopatologici che ne sono all’origine. Nella seconda si affrontano aspet-
ti più prettamente metodologici che vanno dalla diagnosi al piano di trattamento,
sino alla presentazione del processo terapeutico completo. Nella terza, infine, le
review di altri modelli di trattamento – cognitivo-comportamentale, psicodinami-
co e dell’attaccamento – aprono lo sguardo e permettono un confronto trasparen-
te ed immediato con la letteratura scientifica internazionale. 

Stefano Morena, psicologo, psicoterapeuta, analista transazionale didatta e supervi-
sore della European Association for Transactional Analysis (Eata). Attuale presidente di
Itaca. Lavora a Bergamo con bambini, adolescenti e i loro adulti di riferimento. Insegna
presso diverse scuole di specializzazione e master per psicoterapeuti. Collabora con ser-
vizi pubblici e del privato sociale.

Maddalena Bergamaschi, psicologa, psicoterapeuta, analista transazionale didatta e
supervisore in formazione (PTSTA-P) dell’Eata. Vicepresidente di Itaca. Lavora a Brescia
privatamente con adolescenti, giovani e i loro adulti di riferimento. Insegna in differen-
ti gruppi in Italia e all’estero e in master di psicoterapia dell’infanzia e dell’adolescenza. 
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Prefazione 
 
di Maddalena Bergamaschi 

 
 
 
 
 
 
 
 

È la vita, più che la morte, a non avere limiti. 
(Marquez, 1985, p. 889 trad. it. 2004) 

 
Perché un altro libro sull’ansia. Perché “dietro ogni ansia si na-

sconde una storia” e nei nostri studi ogni giorno ascoltiamo narrazioni 
di persone che vivono in modi che vorrebbero cambiare. Adolescenti 
complicati, ritirati, arrabbiati, avviluppati sia nelle solitudini che nei 
desideri di essere migliori, di emergere, di far bene, sia nei loro bisogni 
di esser visti, apprezzati, validati, scoperti e riscoperti nelle loro risorse 
e fragilità. 

Da soli non ce la fanno e ci chiedono non solo di capire ma di tro-
vare nuove vie, soluzioni, strumenti per poter uscire da uno stato in 
cui si sentono sopravvivere. Vogliono dapprima eliminare il sintomo, 
l’ansia, la frustrazione, la paura, poi vogliono capire, trovare un signi-
ficato per riuscire a vivere nelle loro potenzialità con leggerezza. Que-
sto, poi, risulta ancor più vero in questi mesi difficili in cui la pandemia 
di Coronavirus ha stravolto le vite di tutti noi e di tutti loro. Un adole-
scente mi ha detto: “Non avrei mai pensato che la scuola mi sarebbe 
mancata. Eppure questi sono giorni di silenzio, di cielo più azzurro 
del solito, di code al supermercato e di lezioni online. Giorni in cui 
vedo i miei amici solo via Zoom o via Skype, in cui mamma e papà 
sono più ingombranti del solito perché sempre a casa. Tutto mi fa 
strano e mi prende un’agitazione che non conoscevo e di notte non 
riesco a dormire”. 

L’idea di questo volume è nata da Stefano Morena, l’anno scorso 
nei giorni di Pasqua. Io ero sul lago di Massaciuccoli da amici, era 
pomeriggio inoltrato, c’era vento e il cielo cominciava a prendere le 
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sfumature rosate del tramonto. Nella chiamata mi prospetta un nuovo 
libro. Non avevo ancora smaltito l’impegno del volume precedente, lo 
ascoltavo pensando che è un inarrestabile bergamasco, obiettavo, poco 
convinta, ben sapendo che “quando un sogno è sognato insieme di-
venta più facilmente una realtà”, nel momento in cui viene condiviso 
comincia a prender forma e quella telefonata già aveva avviato quel 
processo di lenta gestazione che conduce alla realizzazione. 

Un pensiero che mi accompagna e mi sprona nella realizzazione è 
pensare alle persone che potrebbero leggere un libro sull’ansia. Penso 
agli allievi delle scuole di analisi transazionale e a quelli dei master in 
età evolutiva, ma anche a giovani colleghi che transitano nel mio stu-
dio per delle supervisioni, o per una psicoterapia personale. Immagino 
i colleghi con altre formazioni, che si approcciano al mondo del lavoro 
nelle istituzioni e nei sevizi, assillati dai tempi ristretti e, titubanti, vor-
rebbero avere una traccia da seguire. Penso a chi ha voglia di aprirsi a 
nuove prospettive, a chi ha fatto un percorso ma fatica ad avere una 
visione d’insieme, a chi chiede tecniche specifiche e è curioso di co-
noscere altro. 

In un mondo “multi” – multietnico, multidimensionale, multipro-
blematico – anche noi, che lavoriamo con adolescenti e le loro figure 
di riferimento, abbiamo bisogno di ampliare la nostra visione e consi-
derare altri approcci. 

Molti ragazzi sanno e fanno ma non vedono pezzi della loro espe-
rienza che han bisogno di esser riconosciuti da altri. Anche i terapeuti, 
a volte, soprattutto i giovani, operano senza legittimare il loro saper 
fare ed essere. C’è una parte dedicata a loro, alle parti incerte che han 
bisogno di esser validate. La ricerca ci ha spronato: partendo dagli 
obiettivi terapeutici, si è sviluppato il piano di trattamento che è poi 
divenuto un modulo dell’aderenza del terapeuta. 

La letteratura scientifica degli ultimi anni ci conferma che l’effica-
cia dell’intervento clinico dipende in buona misura dall’alleanza. L’u-
mano ha bisogno di empatia, calore, fiducia e di sguardi che apprezzi-
no il proprio operato, che vadano al di là, per costruire insieme un 
progetto di vita, una visione condivisa e solidale che diventi momento 
di crescita e di incontro. Non importa se io lo chiamo dialogo interno, 
e tu dialogo tra le parti, importa che possiamo guardarci e guardare 
insieme nella stessa direzione scambiandoci modi e saperi. Forse è per 
questo che noi scriviamo, un atto generativo e creativo, un modo per 
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rendere visibile ciò che già c’è ma può essere condiviso e utile agli 
altri. 

Altrimenti a cosa servono il sapere e la conoscenza? Sarebbe come 
avere un frigorifero pieno di cibi deliziosi e lasciarli lì o tenerseli per 
sé, senza pensare di dedicare del tempo per preparare un buon pranzo 
da condividere. In alcuni momenti i libri sembrano come “il pranzo di 
Babette”, in altri prendono la forma di quelli tra amici dove ognuno 
porta qualcosa e una persona mette a disposizione la casa e con questa 
non solo il luogo ma anche il tempo per allestire. 

Mi sono appassionata all’AT anche perché utilizza un linguaggio 
semplice e comprensibile, confido che quello utilizzato in questo vo-
lume possa essere fruibile anche a coloro che non sono analisti transa-
zionali, e sia utile ai clinici che scelgono la psicoterapia, non per mi-
gliorare la vita delle persone, ma per accompagnarle in un processo di 
cambiamento, partendo dalle risorse individuali che possiedono e re-
stano nascoste. 

Coniugare la clinica e la ricerca, nel 2015 mi è sembrata un’ardua 
impresa, una sfida che si è trasformata in un’esperienza costruttiva e 
appassionante, un modo per imparare e una solida base nel mio lavoro. 
Così, dopo l’avventura che ci ha visti partecipi della ricerca sul tratta-
mento della depressione in adolescenza abbiamo scelto di cavalcare 
l’onda di un altro panorama che spesso sommerge gli adolescenti: 
l’ansia. 

Molti degli articoli che troverete hanno preso forma all’interno del 
progetto di ricerca per la manualizzazione del trattamento analitico-
transazionale per i disturbi ansiosi, con colleghi sparsi su tutto il terri-
torio nazionale. 

Cammin facendo abbiamo compreso che tutto il materiale prepa-
rato e utilizzato nelle giornate di formazione aveva assunto la forma 
di un manuale. Ci è parso interessante ampliare la proposta ad altri, 
abbiamo coinvolto colleghi che lavorano con i ragazzi e i genitori, per-
sone che hanno offerto il proprio contributo facendo in modo che si 
potesse assemblare il presente testo. 

Il trattamento terapeutico analitico-transazionale non può prescin-
dere dalla conoscenza di altri approcci. Proprio per questo nella ricerca 
si era partiti dallo studio delle review di modelli diversi, attaccamento, 
cognitivo-comportamentale, psicodinamico, inseriti nella terza parte 
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di questo volume per fornire una panoramica più ampia al lettore inte-
ressato. Considerata la vastità di contributi teorici abbiamo sentito la 
necessità di dare priorità alla presentazione di un racconto clinico af-
finché non si perdesse di vista il fattore umano e relazionale, anima e 
fulcro della terapia e del processo di cambiamento. 

Per questo abbiamo scelto, subito dopo l’introduzione che inquadra 
il testo nel nostro modello teorico di lavoro, di iniziare dalla storia di 
un’adolescente che affronta la propria esistenza cercando di liberarsi 
dai legami e si avviluppa in questi, mostrando fragilità e resilienza. 
“Ho paura che la rete si spezzi” narra un percorso. Nel prosieguo tro-
verete il back stage e il back ground necessari per affrontare il viaggio 
terapeutico con adolescenti ansiosi e non solo. Troverete pagine lievi 
e altre un po’ più ostiche. Per come l’ho pensato e l’ho vissuto io, po-
trete trovare idee, suggestioni, ipotesi, riflessioni per stuzzicare il vo-
stro essere terapeuta. 

Questo libro è stato ultimato quando il Coronavirus è arrivato in 
Italia, destabilizzando il nostro sistema di vita, le abitudini e le cre-
denze. A volte ci siamo sentiti sopraffatti da situazioni, racconti dolo-
rosi e paura. Il mantenerci in contatto con amici e colleghi ci ha con-
sentito di riconnetterci con noi stessi e con i nostri intimi strumenti di 
protezione e nutrimento. 

La realizzazione del volume è proseguita stando nel qui ed ora, ri-
cordando la saggezza delle persone anziane che ci hanno lasciato in 
questo tempo. A tal proposito una storia recita più o meno così: “nei 
periodi difficili mia nonna mi diceva che bisogna andare avanti a pic-
coli passi. È importante procedere pian piano e fare ciò che si deve. 
Senza pensare al futuro. Nemmeno a ciò che potrebbe accadere do-
mani. Pulisci casa, scrivi una lettera, prepara un buon pasto. Vai avanti 
passo dopo passo riconoscendoti i piccoli successi. L’importante è fare 
il primo passo, poi un altro e un altro ancora. E arriverà il giorno in cui 
potrai apprezzare quanto fatto e guardare al futuro con un sorriso”. 

Anche noi siamo andati avanti a piccoli passi, come facciamo nella 
relazione di cura. La ripresa che ci attende, dopo la pandemia che ci 
ha colpiti, richiederà nuovi pensieri, energie e strumenti rinnovati per 
affrontare le tante cicatrici che saranno rimaste tra i ragazzi che ritor-
neremo a vedere non più online, ma nei nostri studi, in una quotidianità 
che non ci sarà mai parsa tanto bella quanto ricca nella sua normalità. 
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L’analisi transazionale è una teoria della per-
sonalità e delle relazioni umane che offre meto-
dologie sistematiche per la crescita personale e 
lo sviluppo professionale.  

(Transactional Analysis Journal, 42, 3, 
terza di copertina) 

 
Partiamo da questa citazione che ben descrive l’analisi transazio-

nale, modello di riferimento che ci accompagnerà nel lavoro di tutto il 
volume. 

Nata con Eric Berne negli anni ’60, si è evoluta e diffusa nel tempo.  
Oggi, osservandone gli sviluppi, possiamo descriverla attraverso 

tre livelli: il paradigma filosofico di riferimento, sintetizzato dagli as-
sunti di base; il modello teorico in senso stretto di tipo psicodinamico 
e le tecniche di intervento che ne conseguono. La congruenza tra que-
sti livelli fa dell’analisi transazionale un modello solido che accompa-
gna una visione dell’uomo, dei gruppi e delle relazioni. 

Eccone i tre assunti di base. 
Ogni individuo è OK. 
Ogni individuo dispone della capacità di creare, immaginare, pen-

sare, sentire ed entrare in relazione. 
Ogni individuo può tracciare le linee del proprio piano di vita fin 

dall’infanzia e può cambiare nell’arco della sua vita attraverso deci-
sioni e ridecisioni. 

L’analisi transazionale è organizzata al suo interno attraverso di-
versi ambiti quali una teoria della personalità, della comunicazione, 
dello sviluppo, della psicopatologia. Si coniuga in forme diverse, in 
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